DERBY TERMORAGGI

PAROLA FRANCA

Durante una tappa di avvicinamento alla sfida stracittadina fra le due formazioni che maggiormente rappresentano il rugby locale scambiamo due parole con un serafico e ironico Claudio Franchi. “Derby? – domanda incredulo il tecnico biancorosso – è una cittadina inglese come pure Rugby dove è nato nel 1823 il nostro beneamato sport …” Lo interrompiamo prima che ci sciorini tutta la sua cultura ovale portandolo verso la “nostra partita”. Cosa vorresti di inglese in questo big match? “Sicuramente il fair play sia in campo, dove vorrei assistere ad una partita dura, ma corretta, che fuori con  tifosi all’ altezza di quelli meravigliosi che si vedono ai campionati mondiali in svolgimento in Australia”. Come la vedi questa sfida? “ La preparazione fisica – continua – potrebbe fare la parte del leone e loro hanno iniziato un mese prima di noi per puntare subito a risultati eclatanti, invece per la mia squadra, che giudico in grado di vincere anche sotto il profilo fisico, ho impostato un lavoro che raggiungerà il culmine più avanti quando i campi saranno più pesanti, quando i punti dovrebbero valere doppio”. Con la attuale disparità in classifica ( sei punti contro uno) una vostra vittoria potrebbe inguaiare i cugini … “Io mi preoccupo dei miei problemi – sentenzia – i loro li lascio al loro tecnico Deltrovi. Ho il massimo rispetto degli avversari ma i devo cercare di ottenere il massimo da ogni partita, quindi 5 punti anche in questa,  ed essere domenica sera a quota 11”. Cosa temi degli avversari? “ Dai filmati che ho visto: la loro organizzazione difensiva, gli attacchi al largo, la velocità di arrivo sul punto di incontro e la rapidità nel recupero dei palloni vaganti. Ci sarà battaglia in rimessa laterale loro hanno due ottimi saltatori e noi una buona organizzazione, chi saprà sfruttare al meglio le rispettive peculiarità potrà dare un indirizzo ben preciso allo svolgimento della gara”. Si è studiato qualche tattica specifica? “Assolutamente no. Il potenziale della squadra va sfruttato sempre e comunque al massimo qualunque sia l’ avversario come lo dimostra  la vittoria interna con il CUS Firenze e, seppure sconfitti, anche a Venezia dove quel punto di differenza, 21 a 20, non sono ancora riuscito a digerirlo. Se si presenteranno particolari   problemi durante l’ incontro provvederò ad eventuali aggiustamenti a partita in corso scegliendo fra  quei giocatori disponibili in panchina che potrebbero essere titolari in molte altre formazioni di serie A. L’ unica cosa che posso dire è che la nostra filosofia è quello di imporre sempre il nostro gioco e non di subirlo e quindi anche il derby subirà a questa regola sperando che sia valida per raggiungere questo risultato parziale”. Concludiamo con qualcosa di personale. Come vive questo derby? “Non sono emozionato e non avverto particolari tensioni – precisa “il Toccato dal Pero” (come lo chiamano confidenzialmente i più intimi) – ma nutro solo una determinazione vincente che spero di aver trasmesso ai miei giocatori. Solo che a volte la determinazione non è sufficiente per arrivare alla meta, perché la determinazione la metteranno anche gli avversari ed allora occorrer qualcosa di più. Cosa? Questo è un segreto che ogni allenatore tiene gelosamente per sé, altrimenti sarebbe troppo facile stare in panchina”. Gstellandy

